
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

i r COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

13° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 6 MARZO 1980 

Presidenza del Presidente CENGARLE 

I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

« Soppressione dell'Ente nazionale di previ­
denza e assistenza delle ostetriche e nuo­
va disciplina dei trattamenti assistenziali 
e previdenziali per le ostetriche» (683), 
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte ed 
altri; Boffardi Ines ed altri, approvato dal­
la Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione con modifica­
zioni) 
PRESIDENTE Pag. 73, 74, 75 e passim 
CODAZZI Alessandra (DC), relatore alla Com-
missione 74 
FINESSI (PSI) 78 
GRAZIOLI (DC) 75 
LUCCHI Giovanna (PCI) 74, 75 
MANENTE COMUNALE, sottosegretario di Sta­
to per il lavoro e la previdenza sociale . 74, 75 

/ lavori hanno inizio alle ore 10,15. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Soppressione dell'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza delle ostetriche e nuova disciplina dei 
trattamenti assistenziali e previdenziali per le 
ostetriche» (683), d'iniziativa dei deputati Fer­
rari Marte ed altri; Boffardi Ines ed altri, ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Soppressione dell'Ente nazionale di previ­
denza e assistenza delle ostetriche e nuova 
disciplina dai trattamenti assistenziali e pre­
videnziali per le ostetriche », d'iniziativa dei 
deputati Ferrari Marte, Cresco, Aniasi, Ma­
gnani Noya Maria, Felisetti e Raffaelli; Bof­
fardi Ines, Pezzati, Maroli, Cristofori e Bian­
chi, già approvato dalla Camera dei depu­
tati. 

Informo la Commissione che la la e la 5a 

Commissione permanente hanno espresso pa­
rere favorevole sul disegno di legge, ora in 
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sede deliberante in seguito all'accoglimento 
della richiesta formulata dalla Commissio­
ne il 27 febbraio. 

Prego la senatrice Codazzi di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

C O D A Z Z I A L E S S A N D R A , rela­
tore alla Commissione. Onorevole Presiden­
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col­
leghi, soltanto poche considerazioni ad inte­
grazione della relazione da me già svolta il 
13 febbraio scorso in sede referente. 

Desidero innanzitutto precisare che, a se­
guito di un attento esame, mi sono resa con­
to della fondatezza delle osservazioni espres­
se dal sottosegretario Manente Comunale nel­
la seduta del 27 febbraio e dichiaro quindi 
di condividere le modifiche da lui preannun­
ciate. 

Per quanto concerne l'articolo 4, terzo com­
ma, ietterà a), si è trattato di un errore 
materiale poiché è evidente che le parole 
« lire 153.000 » devono essere sostituite dal­
le altre « lire 13.000 ». Tale comma, infatti, 
disciplina la misura delle pensioni di vec­
chiaia ed invalidità per gli anni di contri­
buzione intercorrenti tra la data di iscrizio­
ne ed il 31 dicembre 1979 sulla base delle 
misure previste dall'articolo 1 della legge 
27 luglio 1967, n. 661; poiché tale legge sta­
bilisce in lire 130.000 annue l'importo mini­
mo di pensione erogabile dopo dieci anni di 
contribuzione, non vi è dubbio che se gli 
anni di contribuzione calcolati fino al 1° gen­
naio 1980 sono inferiori a dieci, all'ostetrica 
debba essere corrisposta una somma annua 
pari a tanti decimi di lire 130.000 quanti so­
no gli anni di contribuzione presi in consi­
derazione. 

Pertanto, la cifra di « lire 153.000 » di cui 
alla lettera a) del comma considerato, come 
ho già detto, deve essere sostituita dall'altra 
« lire 13.000 », venendosi in tal modo a cor­
reggere un errore materiale di calcolo. 

Altrettanto fondato ho potuto riscontrare 
il secondo rilievo espresso dal sottosegretario 
Manente Comunale tendente a modificare il 
secondo periodo del secondo comma dell'ar­
ticolo 4. 

Al comma secondo, infatti, si dice che per 
le ostetriche che alla data del 31 dicembre 

1979 non percepiscano ad altro titolo tratta­
menti pensionistici diretti è garantito il trat­
tamento minimo di lire 1.530.750 annue, ri­
partito in 13 mensilità, e si aggiunge che so* 
no integrati fino al raggiungimento di tale 
importo i trattamenti pensionistici percepiti 
ad altro titolo ad esso inferiori, senza però 
precisare a chi spetta erogare i trattamenti 
medesimi. Ovviamente, da una lettura atten­
ta del provvedimento, è implicito che ciò 
spetti all'ENPAO, ma ritengo sia utile preci­
sarlo sostituendo il secondo periodo del se­
condo comma dell'articolo 4 con la dizione 
suggerita dall'onorevole Sottosegretario se­
condo la quale il trattamento minimo di pen­
sione erogato dall'ENPAO è aumentato nella 
misura necessaria perchè, sommato agli al­
tri trattamenti pensionistici goduti ad altro 
titolo, raggiunga l'importo di lire 1.530.750 
annue. 

Queste dunque, onorevoli senatori, le modi­
ficazioni che si rendono necessarie prima di 
licenziare il disegno di legge che, una volta 
approvato dal Senato, mi auguro venga rapi­
damente riesaminato anche dall'altro ramo 
del Parlamento data l'urgenza del problema 
a tutti ben noto. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio la sena­
trice Codazzi per la sua relazione e dichiaro 
aperta la discussione generale. 

L U C C H I G I O V A N N A . A nome 
del Gruppo comunista dichiaro di essere fa­
vorevole ad una rapida approvazione del 
provvedimento in discussione che, come ora 
ricordato dalla relatrice, è atteso da molti 
anni dalle interessate. 

Ritengo si debbano anche accogliere le mo­
dificazioni suggerite dal rappresentante del 
Governo tendenti ad eliminare dal testo del 
provvedimento errori materiali che, franca­
mente, mi meraviglio come possano essere 
sfuggiti all'esame della Camera dei deputati. 

M A N E N T E C O M U N A L E , sotto­
segretario di Stato per il lavoro e la previ­
denza sociale. Anche in sede di discussione 
alla Commissione lavoro della Camera il Go­
verno ha fatto presenti le considerazioni che 
conoscete; purtroppo, però, senza successo! 
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L U C C H I G I O V A N N A . Comun­
que, ripeto, è giusto che queste modifiche 
migliorative vengano ora accolte in quanto 
si tratta in un caso di correggere un errore 
materiale e, nell'altro, di fare una precisa­
zione quanto mai opportuna ai fini dell'inter­
pretazione della normativa in esame. 

A mia volta vorrei far presente che è im­
propria la dizione della rubrica di cui all'ar­
ticolo 6, laddove si parla di « Denuncia al-
l'ENPAO del reddito professionale - Sanzio­
ni» , mentre poi non si fa cenno ad alcuna 
sanzione nell'articolo stesso. Sarebbe il caso, 
a mio avviso, di eliminare dal titolo la paro­
la « Sanzioni ». 

M A N E N T E C O M U N A L E , sotto­
segretario di Stato per il lavoro e la previ­
denza sociale. Anche questo rilievo è fon­
dato. 

L U C C H I G I O V A N N A . Un'altra 
osservazione vorrei fare a proposito del se­
condo comma dell'articolo 5 che ritarda di 
un anno la perequazione automatica dei trat­
tamenti pensionistici. Mi domando se non 
sia il caso, addirittura, di sopprimere tale 
comma, anche se mi rendo conto che con ciò 
potremmo creare un precedente che, proba­
bilmente, ritarderebbe Yiter del provvedimen­
to in sede di esame presso l'altro ramo del 
Parlamento. 

Non insisto dunque nella mia proposta, 
convinta della necessità, innanzitutto, di li­
cenziare al più presto il provvedimento in 
discussione. 

G R A Z I O L I . Signor Presidente, a 
nome del Gruppo della democrazia cristiana 
mi dichiaro favorevole all'approvazione del 
provvedimento rammaricandomi che esso 
debba essere rinviato alla Camera per la 
approvazione definitiva. 

La categoria delle ostetriche attende da 
molti anni questa nuova disciplina del pro­
prio trattamento assistenziale e previdenzia­
le e non vorrei che Yiter conclusivo del di­
segno di legge che noi oggi approveremo su­
bisse nuovi ritardi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

M A N E N T E C O M U N A L E , sotto­
segretario di Stato per il lavoro e la previ­
denza sociale. Ringrazio la senatrice Codaz­
zi che ha dichiarato di condividere gli emen­
damenti suggeriti dal Governo all'articolo 4 
del testo in esame. 

Sottolineo anche, come giustamente ha fat­
to rilevare la senatrice Lucchi, che nella ru­
brica dell'articolo 6 viene menzionata la pa­
rola « Sanzioni » pur non facendosi cenno, 
nella norma in questione, ad alcuna sanzio­
ne che, invece, era stata originariamente pre­
vista in questo articolo. 

In proposito ricordo che, in effetti, in tut­
ti i sistemi pensionistici autonomi il richia­
mo alle sanzioni in caso di violazione rap­
presenta un principio ormai acquisito. 

Questo principio è stato affermato nella 
legge di riforma della previdenza forense, 
che dovrà costituire poi il progetto pilota 
per la riforma della previdenza dei liberi 
professionisti. 

Con le modifiche già illustrate il Governo 
è favorevole all'approvazione immediata del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame 
e alla votazione degli articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

(Soppressione dell'ENPAO e trasferimento 
della relativa gestione all'ENPAM). 

Fino a quando non sarà provveduto con 
legge al riordinamento, con criteri unitari, 
dei trattamenti previdenziali delle catego­
rie dei liberi professionisti, e comunque per 
un periodo massimo di tre anni a decorre­
re dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, il trattamento di previdenza 
delle ostetriche iscritte all'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza delle ostetriche 
(ENPAO) è disciplinato dagli articoli se­
guenti. 

Alla scadenza del termine triennale di 
cui al primo comma, l'Ente nazionale di 
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previdenza e di assistenza per le ostetriche 
(ENPAO) è sciolto e a decorrere dalla data 
medesima la gestione e il personale ENP40 
sono trasferiti all'Ente nazionale di previ­
denza ed assistenza medici (ENPAM), il qua­
le provvedere alla costituzione di una gestio­
ne speciale per le ostetriche. 

È approvato. 

Art. 2, 

(Condizioni per il conseguimento del 
diritto alla, pensione di vecchiaia). 

Il diritto alla pensione di vecchiaia si con­
segue al compimento dell'età di 60 anni, con 
almeno 15 anni di contribuzione. Le iscritte 
possono continuare nel versamento dei con­
tributi fino e non oltre il sessantacinquesi-
mo anno di età e sempre che non abbiano 
raggiunto quaranta anni di contribuzione. 

Per anni di contribuzione si intendono gli 
anni per i quali la iscritta ha presentato la 
denuncia e versato i contributi a norma del­
l'articolo 3 della presente legge. 

Il trattamento di pensione decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
nei quale, raggiunte le condizioni richieste, 
la iscritta presenta all'Ente la domanda. 

È approvato. 

Art. 3. 

(Misura del contributo). 

A decorrere dal 1° gennaio 1980 il contri­
buto annuo a carico di ciascuna iscritta per 
la gestione previdenza è stabilito nella misu­
ra del 10 per cento del reddito professionale 
dichiarato ai fini IRPEF per il precedente 
anno fiscale. 

A decorrere dal 1° gennaio 1981, la per­
centuale di cui sopra potrà essere variata 
annualmente con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sentito 
il Consiglio nazionale dell'Ente, in relazione 
alle variazioni dell'indice del costo della 
vita determinato in base ai dati ISTAT e 
maggiorata in relazione all'andamento della 

gestione, per la quale dovrà essere garantito 
l'equilibrio finanziario. 

L'iscritta che goda del trattamento di pen­
sione di vecchiaia a carico dell'Ente e con­
tinui a svolgere attività professionale, è te­
nuta al versamento del contributo in misura 
ridotta del 50 per cento. In tal caso avrà di­
ritto alla rivalutazione della pensione al com­
pimento dei cinque anni dal pensionamento 
e in ragione, per ogni anno di ulteriore con­
tribuzione, dello 0,9 per cento della media 
annua del reddito imponibile dichiarato nel 
quinquennio considerato. 

Le ostetriche iscritte ad altre forme di 
previdenza obbligatoria, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge non possono essere iscritte all'ENPAO, 
in deroga a quanto previsto dall'articolo 
21 del decreto legislativo del Capo provviso­
rio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233. 

In ogni caso il contributo personale di cui 
al primo comma non può essere inferiore a 
lire 300.000 annue. 

Le ostetriche che alla data di entrata in 
vigore della presente legge risultino iscritte 
all'ENPAO e contemporaneamente ad altra 
forma di previdenza obbligatoria, pur ces­
sando dall'obbligo dell'iscrizione, conservano 
tuttavia la facoltà di proseguire nell'assicu­
razione con le stesse modalità previste dalla 
presente legge. Tale facoltà deve essere eser­
citata, a pena di decadenza, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge. 

Le ostetriche che cessano di appartenere 
all'Ente senza avere maturato il diritto a pen­
sione hanno diritto alla restituzione dei con­
tributi versati, maggiorati degli interessi al 
tasso legale. 

È approvato. 

Art. 4. 

(Misura delle pensioni di vecchiaia 
e di invalidità). 

Con effetto dal 1° gennaio 1980 l'importo 
delle pensioni di vecchiaia e di invalidità in 
atto al 31 dicembre 1979, è elevato a lire 
1.170.000 annue, ripartito in 13 mensilità. 
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Per le ostetriche che alla data del 31 di­
cembre 1979 non percepivano ad altro ti­
tolo trattamenti pensionistici diretti, è garan­
tito il trattamento minimo di lire 1.530.750 
annue, ripartito in 13 mensilità. Sono inte­
grati fino al raggiungimento di tale importo 
i trattamenti pensionistici, percepiti ad altro 
titolo, ad esso inferiori. 

Per le ostetriche che matureranno il di­
ritto a pensione a decorrere dal 1° gennaio 
1980, l'importo delle prestazioni dirette, che 
non possono comunque essere inferiori al 
trattamento minimo di lire 1.530.750 annue, 
ripartito in 13 mensilità, verrà determinato. 

a) per gli anni di contribuzione intercor­
renti tra la data di iscrizione ed il 31 dicem­
bre 1979 sulla base delle misure previste dal­
l'articolo 1 della legge 27 luglio 1967, n. 661. 
Qualora gli anni di contribuzione in tale pe­
riodo siano inferiori a 10, per ogni anno di 
contribuzione è dovuto un importo annuo di 
lire 153.000; 

b) per gli anni di contribuzione suc­
cessivi al 1° gennaio 1980 in misura pari, 
per ogni anno, all'I,75 per cento della me­
dia del reddito professionale imponibile di­
chiarato dalla iscritta ai fini IRPEF nei 
dieci anni precedenti, tenendo tuttavia con­
to dei limiti minimi di contribuzione di cui 
all'articolo 3; tale percentuale può essere 
vinata con le stesse modalità previste per 
la variazione della percentuale di contribu­
zione. 

I trattamenti mensili di pensione con de­
correnza immediatamente successiva alla da­
ta di scioglimento dell'ENPAO dovranno co­
munque garantire un trattamento minimo 
pensionistico pari a quello previsto per i la­
voratori autonomi delle gestioni dell'INPS. 

A questo articolo il Governo ha presentato 
due emendamenti. 

II primo tende a sostituire, al secondo 
comma, il periodo: « Sono integrati fino al 
raggiungimento di tale importo i trattamen­
ti pensionistici, percepiti ad altro titolo, ad 
esso inferiori » con l'altro: « Il trattamento 
minimo di pensione erogato dall'ENPAO è 
aumentato nella misura necessaria perchè, 
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sommato agli altri trattamenti pensionistici 
goduti ad altro tìtolo, raggiunga l'importo di 
lire 1.530.750 annue». 

Il secondo tende a sostituire al terzo com­
ma, lettera a), le parole: « importo annuo di 
lire 153.000 » con le altre: « importo annuo 
di lire 13.000 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, pas­
siamo alla votazione. 

Metto ai voti il primo comma dell'arti­
colo, cui non sono stati presentati emenda­
menti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
presentato dal Governo al secondo comma. 

È approvato. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
emendato. 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
presentato dal Governo al terzo comma. 

È approvato. 

Metto ai voti il terzo comma nel testo 
emendato. 

È approvato. 

Metto ai voti il quarto comma, cui non so­
no stati presentati emendamenti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 4 nel suo insieme, 
con gli emendamenti testé accolti. 

È approvato. 

Art. 5. 

(Perequazione automatica). 

Con effetto dal 1° gennaio di ciascun 
anno l'importo delle pensioni erogate dal­
l'Ente potrà essere aumentato, con decre­
to del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, sentito il Consiglio naziona­
le dell'Ente, di una misura percentuale, sta­
bilita in relazione alla variazione dell'indice 
del costo della vita calcolato in base ai dati 
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ISTAT, pari a quella stabilita per le gestioni 
speciali dei lavoratori autonomi dell'INPS. 

L'aumento di cui al comma precedente ha 
effetto purché il trattamento pensionistico 
sia in atto da almeno 12 mesi. 

Nei confronti delle ostetriche titolari di 
più trattamenti pensionistici, l'aumento di 
cui al primo comma o altro analogo aumento 
collegato al costo della vita, è dovuto una 
sola volta ed è a carico della gestione che 
eroga il trattamento di importo più elevato. 

È approvato. 

Art. 6. 

(Denuncia all'ENPAO del reddito 
professionale - Sanzioni). 

Ogni iscritta deve denunciare ogni anno 
all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per le ostetriche il reddito professionale im­
ponibile dichiarato ai fini IRPEF, entro e 
non oltre dieci giorni dalla data di scadenza 
annuale della denuncia dei redditi, seguendo 
le modalità di cui all'articolo 24, primo com­
ma, della legge 13 aprile 1977, n. 114. 

Con la dichiarazione del reddito profes­
sionale dell'anno 1979 deve essere denuncia­
to anche il reddito professionale imponibile 
dichiarato negli anni 1975, 1976, 1977 e 1978. 

A questo articolo il Governo ha presentato 
un emendamento tendente a sopprimere, nel­
la rubrica, la parola « Sanzioni ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 6 nel suo insieme, 
con l'emendamento testé accolto. 

È approvato. 

Art. 7. 

(Abrogazioni di norme). 

Sono abrogati gli articoli 19, 32, primo, 
terzo e quarto comma e 33 della legge 16 
agosto 1962, n. 1417, nonché ogni altra nor­
ma in contrasto con le disposizioni della pre­
sente legge. 

Decorsi due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono altresì abro­
gati gli articoli 22, 23, 24 e 26, n. 2, della 
kgge 16 agosto 1962, n. 1417. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 

F I N E S S I . A nome del Gruppo so­
cialista annuncio il voto favorevole al dise­
gno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare per dichiarazione di 
voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
testo modificato nel suo complesso. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 10,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore: Dorr. GIOVANNI BERTOLINI 


